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LA FILATELIA E LA GEOGRAFIA
AL 48° CONVEGNO NAZIONALE DI CAMPOBASSO E 
AL 16° FESTIVAL INTERNATIONAL DE GÉOGRAPHIE

Un grande mae-
stro della Geo-
grafia italiana, il 

prof. Osvaldo Baldacci, 
Socio d’onore dell’AIIG 
e Accademico dei Lin-
cei ha scritto, da par suo, 
sull’Universo (n. 1998, 
p. 142) un’introduzio-
ne alla rubrica “Geofila-
telia”: “Perché un franco-
bollo? Anzi perché un geo-

francobollo?” Perché è il più 
piccolo, ma il più diffuso documento 
di relazione diretta e di conoscenza che 
ha l’uomo del suo pianeta; perché è con-
sapevole della sua casa che è la terra; 
perché è capillare mezzo di comunica-
zione, che tutti dichiara cittadini del 
mondo; perché produce comprensione 
internazionale”.
Il successo dello sportello filateli-
co con annullo figurato dedicato 
alla manifestazione - allestito dalla 
Filiale delle Poste di Campobasso 
a cura della socia Angela Correra 
- ne è stata un’ulteriore dimostra-
zione. I pezzi più interessanti, di 
cui si fornisce qualche esempio in 
questa sede, sono andati a ruba. Si 
noti che il francobollo dedicato al-
la transumanza, con annullo figu-
rato, è stato diffuso allo sportello 
filatelico biellese della mostra sul 
“Filo della Lana”. 
Ovviamente anche al Festival Inter-
national de Géographie lo sportello 
filatelico ha goduto di un grande 
successo.
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